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È Il recente viaggio a Post del barone de Beust 
fu dal telegrafo considersto come diretto a otte 
nere un accordo fra i duo gabinetti di Pest e di 
Vienna pel riconoscimento del Governo spagnuolo. 
Non è punto improbabile che questo sia stato uno 
degli scopi del viaggio di Beust: ma crediamo che 
un altro ne sia stato il motivo precipuo, quello cioè 
di prendere col gabinetto ungherese le necessarie in- 
telligenze per uo’aziono comune Del caso di date 
eventualità. E in questa opiniove ci conferma il di- 
spaccio da Pest nel quale si riporta in sunto un ar- 
ticolo nel Pesti- Naplo, organo govornativo, articolo 
che biasima apertamente |’ attitudine del Governo di 
Bukarest e taccia d’utopistica e di rovinosa | idea 
di fondare un impero daco-rumeno che sembra va- 
gheggiata dal Governo di Bukerest. Chi ricorda le 
recenti parole di Beust allusive  ogl’ iotendimenti e 
all’ atteggismento del Governo rumeno e le pone a 
riscontro cun quelle dell'organo governativo unghe- 
rese, che vennero subito dopo di quelle, è tratto 
necessariamente a concludere che |’ abboccamento di 
Beust coi ministri ungheresi deve avere avuto in 
iscopo di trovare d'accordo una comune linea d’ a- 
zione sulla quale di pari passo procederanno i go- 
verni dell'Austria, al di quà e al di là della Leitha, 
relativamente agli affari d’ Orioote ed alla parte che 
vi sostiene, più 0 mano celatamente, la Russia. 

Hl Journal des Debats contiene alcuni ragguagli sopra 
an'opuscolo iotitolato: lAnarchia spagnuola, di cui già 
annanciammo la comparsa, aggiungendo che lo sì crede- 
va uscito dalle ufficine dei carlisti. Dicemmo anche che 
l'autore dell’opuscalo vedeva nell’avvenire la rivo- 
lazione spaguuola degenerare in anarchia, © che na- 
turalmente la Spagna non avrà più altri mezzi fuor 

nello di gettarsi 10 braccio al legittimismo. E ciò 
che dicono da molti anni, esclama il Journal des 
Debats, per proprio conto i legittimisti di Francia; 
+ ciò che dice il Papa quando parla dei protestanti 
6 dei scismatici. Ma il Papa almeno è conseguente con 
sì stesso; egli non si fa nè liberale, nò costituzio» 
sale; quando i protestanti gli chieggovo di far_metà 
della strada per andar incontro ed essi, egli rispon- 
de loro che tocca ad essi di farla tutta. Se il di- 
ritto divino, dicono i Debats, è un diritto  supe- 
rire alla discussione, non v'è bisogno di suf- 
fagio che è l’ espressione della sovranità. popolare. 
Rd ecco che ora cì si presenta un .re legittimo che 
promette di essere liberale © costituzionale, il di cui 
programma è la monarchia rappresentativa : Serrano, 
Prim, Olozsga non parlano e non iscrivono altri- 
menti? È a sperarsì però che gli spagouoli sapran- 
n0 fare un giusto calcolo e pesare tutte le parole, 
è che, annasato l’antro da cui è uscito |’ opuscolo 
Anarchia della Spagna, saprapuo premunirsi contro 
falli promesse. Del resto noi ci rifiutiamo persino 
a credere che la candidatura di Carlo VIE possa 
tenire presa io sul sario, se non nel sobborgo di 
S. Germano a Parigi. 

In questi giorni, uomini eminenti esposero le loro 
idee sulla gran quistione che ora agita |’ Europa, la 
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Libro di lettura popolare per le famiglie, 
le scuole elementari superiori, le serali c 
le festive degli adulti, del professore Do- 
menico Carbonati, dottore in filosofia, Re- 
gio Provveditore agli studj per le Pro- 
vincie di Udine e di Belluno; Opera pre- 
miata con la IV. Menzione onorevole al- 
l' Esposizione Universale di Parigi nel 1867 
— Torino, Tipografia Paravia 1868. 


È questo un libro, che vuole essere raccomandato 
€ diffuso a tuite le scuole rurali, e a tutte le fami- 
flie, come ne è il suo indirizzo, Ed io per me, fer- 
Ro a queste convinzioni, dopo averne percorse le 
Pgine, l'ho già proposto e provveduto è come pre- 
Mo al più distinti allievi dell’anno cessato, e come 
teito di scuola pegli esercizj di lettura nel corso 
Hi muovo, tanto pei ragazzi, come pegli adulti. — 
N dubito, che tutti i direttori scolastici non se ne 
Profittino più o meno in questi stessi propositi ; 
Mentrechè, da una parte, ee per la eleganza di Sti 
le, castigatezza di lingua e rettitudine di fraseologia, 
Fitsce utile alla gioventà studios? neil’apprendimento 
del bello serivare, dall'altro lato è così fecondo di cogni- 


Uificiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. 
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quistione della pace 6 delta guerra. Lord Stinley, 
Tory, 6 Gladstone, capo dei Whig, nei loro di. 
scorsi al banchetto di Liverpool indirizzarono 
una specie di ammonizione alle Poteozo che 
meditano la guerra. Uno strano contrapposto ci 
offre il discorso fatto dal signor Dubs, presideate 
del Consiglio federale svizzero, ad uo banchetto dol 
Congresso sanitario internazionale ia Ginevra. Il su- 
premo magistrato della repubblica etvetica portò un 
brindisi ai sovrani rappresentati nel congresso, e su 
questa cortesia diplomatica non c’ è da fare appunti; 
ma poi, parlando del Congresso di pace, chiamò 
sogoi le sue idee, e quaotunque huone le iateozioni, 
incerta la riuscita, e forso  nerameno {desiderabile. 
Queste dichiarazioni ci paiono per lo meno inoppor- 
tune, perchè ammessa pure ? impossibilità della pace 
perpetna, sono sempre lodevoli gli sforzi per rendere 
meno frequente la guerra. 

La Gazzetta Mercantile di Nuova-York ha curiosi 
ragguagli sulla lotta elettorale d’ America. Da essi 
si rileva che la maggior parte degli elettori repub- 
blicani (che hanno, si può dire, ass:curata |’ elezione 
di Grant) servirono sotto fe sue insegne nella guerra 
civile, così che quando il valente generale sarà as- 
sunto alla prima carica dello Stato avrà intorno a 
sò un esercito bene agguerrito di partigiani. « Lo 
tongano a mente (conchiude quel foglio) i nemici 
dell’ Unione e della legge: se essi volessero effet- 
tuare le loro minaccie, si troverebbero di fronte 
500,000 soldati, i quali hanno già provato di saper 
fare qualcha cosa. » 


net 
(Nostra corrispondenza) 


Firenze, 34 ottobre. 


Tra non molto, e sarà bene, sta per con- 
vocarsi il Parlamento. Dico che ciò sarà be- 
ne, giacchè non avviene in ftalia come nel- 
VInghilterra che, durante l'assenza della rap- 
presentanza nazionale, il popolo si occupa di 
altri interessi e lascia da parte la politica, 
quella politica di congetture, d’ipotesi, di 
maneggi, che non giova mai a nulla. Nell’In- 
ghilterra durante le vacanze, parlameotari si 
tengono tutte le radunanze delle Società agra- 
rie, industriali, d’incoraggiamento, educative 
e di ogni altro genere; nelle quali si parla 
degli interessi locali la cui somma costituisce 
l’interesse nazionale. C'è allora una gara di 
ben fare, di progresso in tutti; si esamina 
quello che si è fatto durante l'anno e sì di- 
scute e si propone il da farsi per l'anno 
prossimo. I giornali raccolgono fatti e discorsi 
e se ne abbelliscono e servono all'istruzione 
del popolo, che li legge e se ne interessa. 
Detti giornali sono pieni in quella stagione 
anche di altri fatti e studi di tutte le cose 
del mondo, con cui si diletta e s'istruisce 


zioni pratiche nello studio dei tre regoi della natura, 
che ia poche pagine imbandisca ai teneri allievi vo 
vero panorama di quanto colpisce egoi giorao i 
nostri sensi, la nostra immaginazione. Oltrechè, lo 
studio della storia naturale fornisce la più belta lo- 
gica che possa insegnarsi agli allievi, mentre eradi- 
sce le giovani menti della prù rette idee, assuefan- 
dole tin da principio a striuger consuetadine con 
quanto ue circonda e con quaoto interessa più dav- 
vicino l’ economia della vita. 

Bene ha fatto adunque il nostro egregio Provve- 
ditore a spaziare pei tre regoi della natora, racco. 
gliorne i più be’ fiori e rina:rli in ua coordinato 
fascio per offarirli in mano alta gioventà stndiosa; 
onde serva joro di guida per ipirodurli nel sant sario 
della scienza. 

L’ ordine delle idee, Jo stile didattico, la stringa- 
tezza dei concetti, la logica dei pensieri, i critici ap- 
punpmenti a pregiudizi volgari, sono tali dettami 
di pedagogia pratica, tali fiori di letteratura popolare, 
che insinuano, senza avvedersene, l’amore allo stu» 
dio, lo sviluppo dell’ intelletto, l’ erudizione della 
mente, ed allargano le capacità giovanili nel compo 
dell economia del mondo sensibile ed intellettuale. 

Con questo libro sotto gli occhi, infatti, si va ad 
iniziare, anzi ad inoamorare i giovanetti al culto 
delle acienze naturali 6 positire, e nna volta preso 
amore a questi utilissimi studj, non so no dismette 
più il lenocinio delte aspirazioni. 

Oh! mi ricordo ancora con grata soddisfazione 
del’ animo la balla epoca de’ miei prim' anni di vita, 
quando reduco dalle scuole, passava le ferie auiun- 
nali in s:no all’alpestre mia patria, dova lo mie oc. 
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nel tempo medesimo. Ciò non siguifica già 
che la politica resti da parte affatto. Anzi la 
politica per cosi dire preparatoria, si fa ap 
punto allora. Gli uomini politici i più impor- 
tanti colgono l'occasione di qualche festà, di 
qualche solennità per parlare al pubblico, e 
per far conoscere le loro idea circa a qual- 
che punto importante, e specialmente sopra 
i soggetti la. cui trattazione in Parlamento si 
crede opporluna. La legge dell'opportunità i 
praticissimi Inglesi la osservano sempre. Essi 
si occupano di una, o di poche quistioni alla 
volta, e precisamente di quelle la cui solu- 
zione è creduta necessaria ed opportuna. La 
stampa tratta quelle quistioni, le studia sotto 
a tutti gli aspetti, prepara e forma la pub. 
blica opinione; sicchè, quando le: quistioni 
vengono al Parlamento, esse sono gia sciolte 
per metà. Ora p. e. le quistioni che si trat- 
tano dalla stampa inglese sono le elezioni, 
dalle quali dovrà uscire il nuovo Parlamento, 
ed i manifesti elettorali dei candidati. Questi 
ultimi, nel parlare agli elettori, sentono di 
dovere esprimersi sopra le quistioni principali, 
«affinché si conosca la loro opinione su que- 
ste. La quistione capitale adesso è quella 
della Chiesa dello Stato in irlanda, che dal 
ministero attuale si vaole mantenere e dal 
partito riformista gnidato da Gladstone si vuole 
abolire. Il pro ed il contro è detto sotto a 
tutte le forme; sicchè quando si abbia a 
decidere la quistione nel Parlamento una opi- 
nione prevalente si sarà già fatta nel paese, 


‘up’ opinione che eserciterà una «grande in--- 


fluenza sul Parlamento stesso e sul Governo. 

Supponiamo che in Italia fossero educati 
alla politica pratica quanto nell’Ingbilterra, 
che cosa si avrebbe fatto dagli uomini poli- 
tici e dalla stampa durante le vacanze del 
Parlamento ? 

Deputati, dotti, uomini politici, ricchi, gior- 
nalisti si sarebbero sparsi per tutta la peni- 
sola, sarebbero intervenuti ai Consigli pro- 
vinciali, alle radunanze delle Società agrarie, 
dei Comizii, delle Società d'incoraggiamento, 
delle Società letterarie, scientifiche, delle So- 
cietà d’incoraggiamento ed educative, ed altre 
d’ogoi specie, si sarebbero occupati di tutto 
ciò che può interessare il progresso econo- 
mico e civile del paese in tutte le sue parti, 
avrebbero cercato di conoscere tutte le re- 
gioni dell’Italia e di farle conoscere agli altri nel 
bene e nel male, perchè tutti peasino al bene 
di tutti. I luoghi più visitati sarebbero stati 
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cupazioni erano divise tra la lettara de’ libri e le 
uccellande paterae! Oh! anni beati che Zerano 
i quelli? 

Tra' libri, di cui mi pasceva volentieri a que’ 
giorni nella solitaria capaanaccia della mia tenda an- 
cupatoria, era l’ operetta, vecchia sa volete e di vec» 
chia stampa, ma per me allora d' inestimabile at- 
trattiva, che inutolavasi — La caccia delle fiere ar- 
mato e disarmato degli animali quadrupedì, volatili ed 
acquatici, di Eugeniy Raimondi, bresciano. E questo 
per l’unica razione, che discorreva di ognetti cui aveva 
ogni giorno alla mano, che attraevano la mia atten- 
zione, che era di tutta attualità e che pon ne aveva 
altre di migbori a tal uso. 

Quel capo ameno di Raimondi ebbe, so non altro, 
il merito d' inspirarmi il culto 6 |’ amore allo studio 
della storia naturale; perocchè lo stadio della storia 
naturale è sorgente inessusta di piaceri, di ricchezze, 
di cogaizioni utili per allargare lo spirito e |’ intel- 
letto nell’ apprendimento delie leggi e dell’ economia 
della natura. 

Con più ricco capitale, con più doviziosa suppel- 
Jatile, con più scelti principii, che non erano quelli 
del Ramondi, con più castgatezza d’ insegnamenti, 
l’opera del Carbonati sarà per appianare la via ed 
allettara i giovanetti alla coltura delle coso naturali, 
8 il bei lavoro in discorso 0'è caparra del mio dire. 

L’opera è divisa io $ parti. Nella prima trace 
cia una succinta idea della strattura anatomica del 
corpo umano e delie sue fisiologiche fanzioni. E 
beno sta, che ci faccia a bel priacipio conosgere la 
costruzione del mostro castello. — Nosco fe ipsum, 








diceva il filosofo di una volta. Nella seconda trascore | 
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per lo appunto quelli dove i bisogni sono 
maggiori, e dove si trattano interessi più vi- 
tali. Molti p. e. sarebbero andati nel mezzo- 
giorno dell’Italia, per vedere coi loro occhi 
quanto quei paesi avrebbero da guadagnare, * 
è con quanto profitto della Nazione intera, 
a fare le strade provinciali e comunali, e per 
studiare sul luogo i modi più economici e 
più pronti di farle, per persuadere ‘gli ‘abi. 
tanti ad occuparsene e l’Italia intera della 
parte che tocca ad essa. Alcuni sarebbero 
andati nella Sicilia, nella Sardegna, per isco- 
prire il motivo per cui paesi fatti cotanto ric- . 
chi dalla natura siano, o sembrino cotanto po- 
veri, e per esaminare in qual modo si po- 
trebbe cavare maggiore profitto dalle ‘loro 
ricchezze naturali. Certi’ si sarebbero portati 
sul luogo delle miniere di zolfo, per vedere 
come con istrade e con macchine si potreb- 
bero meglio utilizzare. Alcuni avrebbero: stu-° 
diato la maggiore estensione da potersi dare 
alla coltivazione del ‘cotone, dell'ulivo . dei 
frutti meridionali, «alla migliore fabbrica dei 
vini. Ecco altri, i quali passando da Brindisi 
avrebbero studiato sul luogo la quistione di 
mettere presto l’Italia in istato di utilizzare quel 
porto perle comunicazioni internazionali tra 1°0- 
riente e l'Europa seltentrionale. Si tratta 
6 da farsi a Brindisi e lungo - 

















di vedere ciò ch'è 
tutta la linea delle. strade ferrate italiane, da 

là fino al Moncenisio e fino ad Udine: ‘ed i 
alla futura strada della Pontebba. Ma non si. 
restava li. Auzi taluno andava in--Egitto'a 
vedere i lavori del canale, a persuadersi del 
tempo in cni sarà compiuto, a spiare quello 
che si preparano a fare Inglesi, ‘Francesi, 
Tedeschi, Egiziani per assicurarsene i van- 
taggi, In quella occasione avrebbe fatto altri 
studii sull’Egitto, sulle risorse che quel paese 
può fornire agl’Italiani, sui generi di consumo: 
nostri che vi potrebbero avere esito, sulla ‘:c0 
lonia italiana, sul modo di farla progredire 
mediante l'unione e gli studiì. Lo stesso 
avrebbero fatto altri nei paesi dell’Africa séet- ‘ 
tentrionale, dell'Asia Minore, del Mar Nero, del 
Danubio, altri ancoradell’America, specialmente 
meridionale,altri dei paraggi più importanti dél- 
l'Asia marittima. Tutto ciò sarebbe stato però 
la parte dei più ricchi; e questi avrebbero 
poscia riferito le loro osservazioni nelle So- 
cietà, nei grandi giornali, nellè riviste. :Qual- 
cheduno si sarebbe fermato ad esaminare .il 
Tavoliere di Puglia, ed avrebbe cercato per 
qual modo si potrebbe accrescere :la produ- 
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re ad ampi tratti la gran scala dell’ animalità, of. 
frendo una saliente fotografia di tutti gli esseri ani- 
mati dall’ uomo al polipo, che occupa il pritao gra= 
dino, che è quanto a dice, dal primo ali’ ultimo 
anello della catona animale, — Nella terza tratteg= 
gia a volo d'uccello tatti gli enti vegetali, non senza 
rilevare le misteriose fanzioni, che si esercitano da 
codeste essenze, che distendono il verde tappato su 
tutta la superficia della terra. — Nella quarta, in 
fine, ci offro un quadro compendioso @ ragionato di 
tutti i corpi inanimati, che costituiscono la crosta 
terrestre © formano il substrato materiale dell’ .éco= 
nomia del mondo vivente, — La materia inorganica 
si collega intimamente coll’ organici, nè |’ u» 
na può esistere senza dell’ altra, nè mai sì per 
de 6 distrugge; ma soggizce, egli conchiude, a 
perpetuo ssariatissime mutazioni, dando origine agli 
oggetti o fenomeni, che compongono ’ universa na- 
turs. E ben lo cantava il Foscolo nei suoi splesdidi 
versi; che è 
« Una forza operosa le affatica È 
« Di moto in moto, e l’uomo e la sue tomba 
« E l'esiremo sembisoze e le reliquie ì 
« Della terra 6 del ciel traveste il'tompo. » 


Non è a negarsi non ci signo frammezzo alcuni 
nei, sfoggiti dalla feconda penna dell’ illustre scrit: 
tore; ma questi non sono che punti inavvertiti în 
mezzo alle bellezze che costituiscono il complesso 
dell’ opera. D 

tn seguito parlerò anche delle altra opere pada 





gogico-educativa dello stesso autore. 
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ziono di quelle terre tuttora si poco coltivate. 
Così sui luoghi sarebboro state esaminato le 
uistioni dei prosciugamenti e dello bonifica 
zioni e delle irrigazioni in tutta Italia, o dopo 
studiato tutto quel meglio che esiste in Pie- 
monte, in Lombardia, nel Veneto, in Tosca» 
na, avrebbero fatto vedere le rispettive appli- 
cazioni nei singoli paesi. A Venezia si sa- 
rebbe trattata la quistione importautissima 
dell'Adriatico, ad Udine quella dello comuni- 
cazioni colla Germania centrale, a Cividale 
quella della educazione italiana dei pochi 
Slavi che rimangono in Italia, e così via via. 
Ma si dirà che tali cose sarebbero il pane 
uotidiano di tutti gli anni; e non le speciali 
i questo. Ebbene: ecco che cosa si sarebbe 
trattato in Italia quest'autunno, se sì avesse 
la pratica degli Inglesi. 
«a La quistione importante, la quistione vitale 
per l'Italia, giacchò le inchiude tutte, ed in- 
‘ chiude. il suo avvenire, è quella del bilancio. 
A questo bisogna venirci per una via qua- 
lunque. Gli uomini dì Stato italiani, se 1mi- 


tassero gl’Inglesi, non avrebbero punto dissi- 


mulato la quistione, ma l'avrebbero affrontata 
tutti d’accordo.fNon sì sarebbe disputato mai, 
se si abbia da raggiungere o no il bilancio, 
ma bensì sul modo di raggiungerlo. Di questo 
modo tutti ne avrebbero parlato, proponendo 
ogouno il suo. La stampa, le radunate di 
elettori, o dì .altri, avrebbero trattato conti- 
muamente questo soggetto. 

Le preferenze si sarebbero dimostrate, le 
transazioni si sarebbero preparate: e così 
. all'apertura del Parlamento, qualunque fosse 

il ministero, aralangae la proposta, tutti si 
sarebbero occupati dì tale quistione, e l’a- 
vrebbero sciolta. Ciò non toglie che lateral. 
mente si ‘avrebbe potato trattare la quistione 
pure importantissima dell'ordinamento ammi- 
Distrativo, e che tutte le idee in proposito 
sarebbero: state dette e che în certe occasioni 
sì sarebbe parlato anche della nostra politica 
estera. Ma intanto la quistione urgente sarebbe 
stala trattata da tutti e tutti si sarebbero 
occupati a farla vedere tale a tutti i cittadini, 
che non vi dormano sopra, digerendo il loro 
vigliacco malcontento, come sogliono fare tutti 
gli uomini inetti. 

Invece chi fu a parlare'di codesto? Il solo 
che parlò fu il ministro delle finanze!. Di che 
sì parlò invece? Si parlò degli intrighi per 
fare e disfare ministeri, per sostituire certe 
persone a certe altre; si sparsero dicerie di 
ogni sorte, le quali non fanno che indebolire 
il Governo presente ed ogni qualunque altro 
Governo prima che nasca. — Perciò io saluto 
come il meno male la prossima convocazione 
del Parlamento, giacchè allora almeno si ha 
il vantaggio di discutere e di fissare l’ atten- 
zione . pubblica su quello. Assicuratevi che 
senza il Parlamento 1’ Italia non si sarebbe 
fatta, e non si manterebbe. ‘ Almeno in. esso 
si unifica l' attenzione del Paese, troppo an- 
cora inesperto per guidarsi da sè, troppo 
poco educato per trattare da solo i suoi più 
Vitali interessi. Sarà bene però che il Parla- 
mento si occupi subito di questi interessi, 
ché altrimenti, scadendo anch’ esso di auto- 
rità e di efficacia, non si saprebbe dove la 
cosa possa andare a finirè. 


ar 
VENDITA DEI BENI 


costituenti 


L'ASSE ECCLESIASTICO 
NELLA PROVINCIA DEL FRIULI 


Se a diminuire il deficit nelle finanze dello Stato 
la vendita dei beni dell’ Asse Ecclesiastico si ritenne 
dal Governo quale opportuno provvedimento, i nostri 
Lettori;si ricorderanno quante difficoltà si temevano da 
principio,e non solo da coloro i‘quali fanno professione 
d’avversare tutti i Ministeri, ma ezisadio da onesti cite 
tadini ognora proclivi a sacrifizii pel bene della Pa 
tria. Temevasi di non trovare in qualche Provincia 
pronti gli acquirenti, perché moltissimi i' sbilanciati 
nelle fortune; temevasi della sinistra influenza dei 
clericali, e dei pregiudizii a questu riguardo non 
tolti del tutto. ‘ Ebbene; fmalgrado tali ‘ auspici non 
lieti, la vendita dei beni già ecclesiastici procedete 
în cotta Italia con regolarità e con successo ottimo ; 
per il chò anche noi di tratto in tratto abbiamo pub 
blicato le cifre esprimenti questo risultato. 

Nè la Provincia dei Friuli perla statistica di tali 
vendite figura in un grado comparativo inferiore 
alle altre; per contrario noi abbiamo ragione di rate 
legrarci per il buon aadamento di un affare utila 





























GIORNALE DI UDINE 





non. solo alla fisanze statuali, ma eziiadio all'econo. 
nia privata, 

Difatti lo ciho da noi raccolto sulla veudita dol: 
lAssa occlesiastico in Friuli supararono ogni as :at- 
fatica, a sono un sintamo huann cha d'ma-tra es. 
sero nu: Mono puvori di quanto potevamo coder 
noi stessi, così nel senso della ricchezza mazorislu 
coma anche in sensa civile. 

Le vendito dell'Asse Ecclesiastico faraone aperto 
noi 26 o:tobro 1867, è di queste sin al 27 ottob'e 
pi sa ne tennero oftantaselta. I dati di stabili 
venduti ammoptar.no a 1344, i ipogli, stimati lim 
4,363.098:58, vennero deliberati per liro 1,777,589:73; 
dunque con un anmento di liro 484,391:14 sul 
prezzo di stima. 

Tati risultati sono per fermo moritovoli di essere 
conosciuti, %perchè addimostrano in qual modo nella no- 
stra Proviacia sia stata apprezzata la Legge risguirdante 
l'Asse Ecclesiastico. Possiamo poi aggiuogere che in 
alcune località (per esempio a Cividale e a Tarcento, 
dove lo spirito del clericalismo sembrava dovesse 
itaporre agli acquirenti) le vendite si fecero appieno 
e con istraordinario vantaggio pel r. Erario; il che 
fa conoscere come, per vincere i pregiodizii dell’ i- 
gnoranza, molti cittadini siensi uniti in lega, e come, 
prorvedeudo ai proprii interessi, abbiano ssputo a- 
dempiere al dovere di buoni patriotti. 

Ma il risaltato ottimo di tale vendita nella Pro- 
vincia del Friuli è dovuto priocipalmante allo zelo 
intelligente del cav. dott. Francesco Lauria Direttore 
del Damanio, che, appora assunto quell’ ufficio, de- 
dicò sspienti e minute cura all’ Assa Ecclesiastico, 
coadjuvato dall opera d’impiegati valenti. gli 
poi nello stabilire le vendite, seppe giovarsi delle 
particolari circostanze dei paesi ove le «ste doverano 
tenersi, e sorvegliò sinora tutta la gestione di tale 
affare con attività e oculatezza impareggiabili, per ìl 
che è a credersi che esso affare avrà il più sollecito 
esaurimento, quantunque ingente sia la somma rap- 
presentante i beni tuttora invendati. E rendendo 
al civ. Lauria ampie lodi, quali si addicono ad un 
funzionario altamente benemerente, non possiamo 
ommetter una parola di lode anche 3 quei nostri 
concittadini, che gli furono aggiuati dal Consi. 
glio provinciale in qualità di membri della Com- 

issione preposta a quelle Aste. Difatti eglino do- 
vettoro, per soddisfare al proprio ufficio, consumare 
molto tempo e tollerare non pochi incomodi, e sem- 
pre seppero far valere giuste ragioni. tanto ne’ ri- 
guzado dei privati, come verso i rappresentanti del 
Governo. ” 

Per fa quantità de’ beni da vendersi nella nostra 
Provincia credesi che non basterà un anno di cure 
per parte delia Commissione. Noi abhiamo fede che 
essa raggiongerà appieno il suo scopo, e che l’ ef- 
fetto delta Legge sarà integralmente ottenuto. 
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KWALEA 


Firenze. Leggesi pella Gazz. del Popolo di 
Fireoze: 

Non è socora stato deciso, per Quanto sappiamo, 
in qual giorno si riaprirà il Parlamento. il Mioistero 
chiederà nel mese di dicembre un mese o due di 
esercizio provvisorio, giacchè oltra alla mancanza del 
tempo per discutere i bilanci, la Commissione gene- 
rale non ha ancora în pronto le relazioni. 

E più oltre: 

Corre voce che ii commendatore Lanza non so- 
glia accettare la candidatura alla presidenza offertagli 
dalla sinistra. Si penserebbe ora a promuovere la 
candidatura dell’ onor. Rattazzi, o dall’oonr. Crispi. 
il candidato della destra sarà indubitatamente l'on. 
Mari, 


== Scrivono da Firenze alla Perseveranza: 

lu un solo caso, a creder mio, si potrebbe teme- 
re una crisi: quando quei deputati che binno 
accettato il programma del {Governo fossero negli 
genti nel venir al loro posto. Allora fa miooranza 
trovandosi, un giorno, per caso e per l'assenza loro, 
in maggioranza, potrebbe suscitare una questione 
improvvisa 6 provocare arditamente an voto politico 
di sorpresa. À questo bisogna stare preparati, e però 
urge che tutti sieno al loro posto, quando il Parla- 
mento sarà convocato. Urge anche perchè il lavoro 
della prossima sessione è grave @ serio, trattandosi 
di fare le nuove Jeggi organiche, dalle quali sperasi 
il riassetto dell’ammipistrazione e Io sgravio del bi- 
lancio. 


— Scrivono da Firenze al Secolo: 


É qui lonorevola Rattazzi, ed in sua casa sono 
già convenuti due volte i deputati dell'opposizione 
che si trovano a Firenze per avvisare preliminare 
mente alla linea che |’ opposizione seguirà in crne 
fronto del ministero tostochè sia riconvocato il Par- 
lamento, Da quel che ho udito dire, ia sinistra non 
sirebbe aucora d'accordo suli’aomo da portare can- 
didato per la presidenza della Camera in competen- 
za col candidato della destra, che sarà definitiva- 
mepte il Mari. 


° ..'onorevole Crispi, uomo più d'azione e di folta 
‘ cho d'ordine, Lon pare il più adatto, e sembra che * 





egli stesso non ci pensi. ft anzi, come cià scrissi 
e como venno por confermato, fece intendere che 
non avrebbo accettate la candidatora che gli vaniaza 
offerta d* parte dell'opposizione. Rimarrebiba io stos- 
#0 onoravolo Iattazzi; ina a lui sembra premoro 
sapratutt i cli noa vert progiu Sicata ia alcani 
guisa da sua pioni libertà di combaliers i gabinetto 
ia tutie lr vccastoni che si presenteranno. ‘l'osto che 
sieno giunti s Firenz» sliri membri di sinistra, essi 
vetcanno duvitati a nave rodaue.z0, usde 1 voti 
non si abbiano poi a disperdere par difetto di ore. 
vie intelligenze, 6 perchè 109 vida perdut. Cocca. 
giono che si presmià apposti partiti di nua: 
ravsi a di schierarsi uno contro Filtro il più chir 
remonto possibile. 

La mtzin ch» vi bo data ieri di intenzioni che 
vengono attibunto ali' anorevolo Rattazzi di provarsi 
a mettero assieme uni meggioranza di centro, pare 
che contenga quifche casa di vero, perchè mi venne 
udito che 1 frimmers attuali, fsstiditi pai la prospet- 
tiva di quest'altro terzo partito, di questa superfet- 
tazirne che sta per prodursi, abbiazo in mente di 
sposare con ogni franchezza la causa dci liberati 
moderati o di fondersi colla destra. Sarebba un fatio 
gravo quasto della rinuozia definitiva dei trimmers 
alla speciale individualità dal loro partito. Staremo 
a vedere se ciò avvenga. 
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SHRRIRO 


Austria. Nella seduta della Camara dei de» 
putati del 27 i ministri. Giskra e Herbst diedero 
delle spiegazioni intorno alta renitenza del c'ero cro- 
tro la nuove leggi matrimoniali; le quali non pas- 
sono che riescire soddisfacenti agli amici delta liber- 
tè. Taoto l’ano che l’altro dichiararono essere il mi- 
pistero fermo nel divisamento di progredire nella 
via incamminata ed opporsi con energia alle intem- 
peranza e reniteazo clericali. Il ministro Giskea di. 
chiarò al clero renitente che col ritiro dalle sue 
mani delle matricole ravno perdute anche le tasso 
di stola, e che sino a tanto «ch'egli sarà mipistro 
saprà far rispattare le leggi detto stato a fronte della 
renitenza clericale. Tanto il discorso di Herbst che 
quello di Giskra vennero accolti coo grandi applausi. 


— Tra l'arcivescovo di Olmiitz ed il tribunale 
circolare continua ls lotta per la consegna degli atti 
matrimoniali. L’ arcivescovo si lascia tranquillamente 
iofligger multe, e dopo non aver pagato un soldo 
delle prime multe di 2, 5e #0 000 f.,gli venne in- 
flitta la multa di f. 20,000. La corte 4° appello 
frattanto ha respinto il mcarso doll’ arcivescovo pelte 
multe di 2 a 500 fiorini ed ha ordinsto i passi e- 
secutivi pell’ incasso. Dopo le parole  propucciate 
dei mibistri di giustizia 6 dell’ interno, il governo 
non potrebbe più retrocede e. 


=- Scrivono da Vienas al! Adige : 

Gli allarmissi credono la guerra già cosa carta, è 
vanno coi lanternino a cercarne le ragioni in miste- 
riosi colloqui e più misteriosi patti che sarebbero 
stati stretti ultimamente a Potsdam fra il re di 
Prussia @ l’imperatore di Russia. Questi due sovra. 
ni avrebbero profittato della circostanza del loro ia- 
contro per procedere al una specie di divisione del- 
1’ Europa fra di loro, combinando una alleanza ia 
cui sono prevedati acquisti, che implicano non meno 
che fa distruzione dell’ Austria," poichè la Prussia 
si riserverebbe, oltre altra proviacie tedesche 
deli’ impero, 1’ Istria e Trieste, lasciando la Dalmazia 
alla sua compagaia, e accontentando | Italia colla 
cessione ad essa della parte italiana delta provincia 
del Tirolo a coli’ acquisto di Rom», che la Fraocia ; 
alleata deli’ Austria, sconfitta e distrutta, sarebbi ub- 
bligata at evacuare. 

Dal punto che la fspiasia umana può abbando- 
narsi a simili voli, è assai difficile dira dove essa 
vorrà fermarsi, 




























































Franeîa. Scrivono da Parigi alla Lombardia: 


Ii viaggio di lord Clareadon a Parigi, 6 la sua visita 
all'imperatore non avrebbero avuto per solo risul- 
tato la spinta data dalla Fravci, almeno pel mo» 
mento, a una politica pacifica. S tratta anche di ua 
accordo verbale tra i’ Inghilterra, Austria e Francia, 
cho sarebbero decise a non separare la loro palitica 
nella questione d'Oriente. Quanto all’Ieghilterra, dal 
canto mio, ci ho i miei riveriti dubbii, ed ecco per- 
chè. Un dispaccio da Londra ci annunzia aver |’ fn- 
ghilterra acconsentito a sottoporre all’ arbitrato dello 
czar la questione se la partenza dol celebre corsaro 
Alabama dal porto di Liverpool costitrisca 0 no una 
violazione delle leggi internazionali. L’ accettazione 
di una tale scelta per parte dell’ laghilterra ba nn 
significato che scorgesi a prima vista. 


— Scrivono da Parigi allo stesso giornale : 

Avendo letto nella quarta pagina dei fogli belgi 
l'annuozio della Lanterna, 6 la promessa che gli 
abbonati di Francia riceverebbero regolarmente il fo- 
glio in settimana, mi domandai naturalmente, “come 
ciò potesse farsi dal memento che i gabellotti 6 si- 
mili frugano perfine nelle scarpo di coloro cho van- 
gono dal Belgio. Ma per quanto mi lambicassi il 
cervello, non trovai adeguata risposta. Ora la mia ca- 
riogità, minore certo di quelta della polizia, è stat 
soddisfatta. Srpete chi era il messaggero che s'inca- 
ricava di introdurre in Francia il foglio scomunicato? 
Napoleone.... un Napoleone in gesso, ma pure un 
Napoleone. La polizia vedendo due o tre volte la 
settimana giungere alla stazione del Nord grandi 
casse contenenti busti dell’imperatore, ne fu colpita; 
ne ruppe ano e fu trovato pieno di Lanterno, Fi 
gurateri se il pubblico ride! 

en 






















EPreumsla. La Gazzetta [di Colin sanoazia PI 
una nuova aggravazione  nollo stata de sstato dj MF 
conto di Bismark. 1 cancolliaro della Contaderszione s 
dol nord sarebbe un'altra volta io preda all'in BR?” 
sonnia. LE 

Lo stesso giornalo conferma ls notizia degli spon 1 
soli della figlia dol sig. di Bismarck col conte di di 

| Luxburg, prefetto a Wiirzburg in Baviera. * 

— Vari: deputati appartonenti ai distretti danezi Ì 
dello Schloswig avevano chiesto che i toro discorti af 
promonziati in daness fossero inseriti pel piotacoii, ME 
in danese, e che i progetti di legga fossero lora di MRO! 
siribuiti nella stessa liogua, 400 

Con nua lettera cho troviamo nella: Correspondane A 
do Berlin, il maresciallo della dieta risponda non po. 2° 
ter dare segnito a qusta domanda perchè essa pro. MB "N 
durrebba lentozze eccessivo è spese troppo vistose. (0) 4, 

. La Gazzetta della Germania del Nord avnuy. di 

zia con vna certa compiaceoza il varamonto delle mi 

tre nuove fregate corazzate Ne Guglielmo, Principe nel 

realo, Principo Federico 6 della corvetta coperta, MIO 
elice Elisabetta, le quali si noverano fra la navi c, MWsdli 
razzste le più potenti che navigano attualmento su [it 
mari dei due mondi. vera 

La stessa Gazzetta soggiuuge che il govera> pros. N49 
siano si diede la cura di spingere alicremeste i 1a. SB 40pI 
vori fortificatoj del porto ili Jahde. Ancha la far. MII 70 
tezza di Kiet può dirsi al coperto’ da qualsiasi st. II 0 
tacco. di È 

Spazio. Fogliano da una corrispondenza di Da 
Madrid all’ Havas il seguente brauo: n 

Eccovi un mistero tutt’ affatto insignificante, del BB goot 
quale si è creato da due giorni fun grosso affare, {| Lo 
sigaor Mercier aveva avuto parecchio conferenze ci abbli 
Ministri e coi membri del consiglio d’ amministra. BI comb 
zione dei beni della Corona. Di cho mai si trattav:? HM suini 
Non si sspeva nulla di positivo e si supporievano..., 60 | 
le più .strane cose. In realtà, il signor Mercier re IE con: 
clamava semplicissimamonte degli abiti d’ iuverno N 
che la regiva Isabella avealo pregato di farle tenere, Lego? 
e che le furono rimessi senza difficoltà. L'incidente Fargi 
nou ebbe altro seguito. distro 

Altro aneddoto egualmente veridico, @ che la cro- IE stili 
naca non deve lasciarsi sfuggire. spalla 

Soto arrivate da Roma a Madrid quattro granii Ia 
casse contenenti... quattro reliquie o corpi di santi, Sig 
fra i quali quello di S. Fortunato. Queste cass: reput 
eruno indirizzate alla regina, e fu deciso che le sa- BB vinci: 
rebbero state inviate. accor 

; tanio 
Disenienio— ot a-ccammeni N 
È n s 
CRONACA URSANA E PROVINCIALE | Mm, 
0 el m 
PATTI VARII ord 
fa suvizi 
prioni 
ATTI : Cd vartà ( 
della Deputazione Provinciale MO 
del Friuli... N: 
Seduta del 27 Ottobro1868. Îl paga 

_N. 2334. Il Consiglio Provinciale nella seduta dal n dla 
giorno 9 settembra pp. nominò «a Deputato Provin: MR 
ciale, in sostituzione di uao di quelli cho cessarono "i 
per compiuto biennio, il sig. Maniago co. Carlo. A 

N R. Prefetto con Decreso 14 corrente N. 18633 MI î 00! 
annullò la detta nomina come contraria al disposti 3507 Ì 
dell'art. 183 della Lozza 2 Dacerabra 1866 N. 3353, perio 
essenduchè il siz. Maniago percependo dalla Cass pa 
dello Stato un’ aanna «sssgao quele Vica Delegato Te { 
presso la disciolta Dalegazione Provisciale deva con sugo 

! siderarsi compreso nal novero degli stipeadiati dello LI 
Stato noa ammessi dalla Legze a far parto dolta Di 330, 
patazione Prosinciale. Nou potendo dirsi. propri» ha n 
mente nao stipsado quello che al conte Maniago EA 
venne asseguato coll’art. 14 del Reale Dacreto 10 2 
Ottobre 4886 N. 3250, la Deputazione Proviuzal: ff! Per 
nell’odierna seduta a maggioranza ha deliberato di ni A 
comunicare al conte Maniago tanto la di lui pomini, Spa 
quanto il Prefettizio Decreto col quale venne anno! MB .g, San 
lata, ed affidò ad uno dai proprj tasabri l'incineo Joi di 
di esteniero îl ricurso psc u lizvo del Dac oto Pro MÉ,; dig 
fettizio, malte] 

N. 2342, Il Consiglio Priviaciala nella sedata del 
giorno 20 settembre nominò a membro elfovivo 
della Daputszione Provinciale anche il sigaor Moni 
nob. Giuseppe. 

TUR. Prefetto con ducrato 14 correte N. 1865) AU 
annuliò la deua nomina, perchè il sig. Mouu, & con io 
sendo stato assuat) ia quelità di collabyratore 120 dari 
porario presso ii R, Dumsnio con monsito stiponda. MB gp 
a senso dell'art. 183 della legge sopracitata on più di 
essaro destioato a fer parto della Dapataziono Pe dial 
vinciate. dl d 

Nella odierna seduta la Doputaziono Prov. a mr dl 
gioranza di voti statuì di comunicare al signor Most chi gi 
tanto Ja di lui nomina, quanto il Decreto col qui! nese 
venne anoulista. regolate, 





N. 2618. Il sigaor Rizzi Dr. Nicolò, ia risposi 
alla comunicazione che gli venne fatta della di iui 





rieleziono a membro supplente della Depuiszione i Ala 
Provinciale con lettera 23 corrente si feco a ricor- BB il solerie 
daro che nei giorno successivo alla nomina egli pre BE Prando ; 
senò al Consiglio la propria cinuncia. dino gite 

La Deputazione Prircizie elba ad osservare ci dè ina 
venne bessi delia al Consigdu la detta riounzia, DI Iatire il 
che il Consiglio stesso non no prese nè poteva prer Etcoue 
derne atte, essendochè la deliberazione portante ® Aimani 
di lui no-vtia son avova per anco riportato il visti ra D 
esecutorio del R. Profetto; è siccomo iu Cousiglo BB Dealo fu 
si deplorò la determinazione presa del sig. Riz * Alma 
dare ia propria rinuazia mentre la Rappresentan! Almary 
Proviocisle, cal rieteggerlo mostrò di grostamento 2) BÈ Femigiia 
prezzare ta di lui opera, così la Deputazione, al BE gite, di 
nanimità facendosi ioterpreto della volontà del CB della Far 
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nNUAZIA 
uto del 
raziona 


aglio, 0 momoro sompro degli utili o *<lanti sorvii 


È Mi prestati 6 dolto distint- qualità «ho fo ato 
pino, deliberò di iavitar'o unovament «I assume 


all'in il mandato che gli venne conferito, 

E N 2612. Venne doliborato di pass 6 L. 20.— 
i spon al ficchino cho assumerà di trasportare 19 legna dat 
onte di Bfyigozzino pollo stanze della Doputaz: - a da riscal» 


dirsi duranto il prossimo inverao. } 

N, 2549. Venne disposto il pagamento di |. 1799.416 
1 favora dol sig. Rizzani Leonardo in causa importo 
4a Rota dei lavori di riduzione dol fabbricato ox 


danesi 
discorsi 


peo convento di S. Chigra ad uso di Collegio di educa» 
oro di M.o0o fomminile. È 
md N, 2598. Vonno autorizzata l'esecuzione doi tavori 
dea peeessari per la costruzione di una stulla e per il 
sa da riaito d'una seconda stufa nell'Ufficio Commissariale 
Sg di Udine colla spesa di L. 35. 
O) N. 2554. Avendo il Ricevitore Provinciale fino 
ronun. MM} dil gioroo 47 corrente versata nolla Cassa del R. De- 
delle Ryo la somma di L. 27034.40 a titolo di paga» 
rici,» RIM 2eoto del Fabbricato Nazionale detto ex Delegazione 
“ri Provinciale, acquistalo dalla Provincia giusta la Con. 
svi o, Bigsglaro Deliberazione 18 Maggio pp., ed avendo inol- 
te su Bfte pago L. 30. — per tasso di concessione go- 
venativa; LL 2,— per tassa di scritturazione; è L. 
 pras 140 per marche da bollo applicato al Contratto in 
oi la, fifdoppio esemplare; la Deputazione Provinciale, a re- 
a g0lazione della pactits, autorizzò | emissione di uo 
asi ei. MJ «uudato sol fondo di riserva pel complessivo importo 
di L. 27065.00. 
N. 2589. La Direzione cell’ Ospitale di Udine 
fprsentò la contabilità riforibilo alte spess sosta. 
122 ds Mfigio nel terzo trimestre a, o. por cura e manteni. 
mento prestato a povere parlorienti illegittime, am- 
e, del MM mintonti a L. 774.06. 
are. il Considerando che simili speso non figurano fra !e 
e cr MBfobbligetorie indicate nell'art. 174 della legge 2 Di- 





i conbro 1866 n. 3352 la Deputazione Provinciale 





Stra 


ttav:® MM suinì di trasmettero la pratica alla R. Prefettura 
sno... 888 coo preghiera di comunicare le decisioni provocate 
er re con antecedente deliberazione. 

Verte N. 2591. Una grave sveagura colpì il Comuns di 
‘nere, EB Legnago. La notte del 6 al 7 corrente l'Adige ruppe 
denia argine ed innontò quel territorio. Depositi di merci 


distrutte, case diroccate, vittime umane, campagne 
B sierilite, conseguenze igieniche letali: ecco lo straziante 
spattacolo che presenta oggi Legnago. 

In seguito a domanda #8 corrente N. 4094 del 
Bi Sir. Sindaco del luogo, la Deputazione Provinciale 
A reputando di bene interpretare la volontà della Pro- 
S vincile Rappresentaoza, stataì, in via d'urgenza, di 
N sccordire ai poveri danneggiati dall’accepnato infor- 
Ktunio la somma di L. 1500. 

N. 2597. Veune disposto il pagamento dell’ono- 
rario di L. t16.66 dovuto all’ ingegnero Fabris Na- 
bla pet mesa di Ottobre 1868, nonché dell’onorario 

Ri mese stesso di L. 83.33 dovuto all’impiegato 
'ordive Ottaviano Gabelli, destinati dal Ministero al 
sivizio di questa Proviacia, e ciò in wa di anteci 
puoce, salva regolarizzazione della partita quaado 
stà comunicata fe decisione sul ricorso prodotto 
cotto il Decreto Ministeriale, non conforme alle de- 
liberazioni del Consiglio Proviariate. 

N, 2362, Colla riserva come sopra vanne disposto 
il pigamento dell’onorario dovato all’ ingegnore di 
II, Classs Rinaldi Guisenpe, era addetto al r. Ufficio 
Gorernativo del Genio civile di Treviso, destinato 
dit R. Ministero al servizio di questa Provin ia, 

Y. 2198. Venaero riconosciuti regolarmente estesi, 
in cpformità alla pracsdente deliberazion» 9 Luglio 
1667 N. 2287, e quindi muniti della chi:sta omo- 
tazione i dus contra:ti stipulati col Comune di 
Pordenone, uno psi locali ad uso di caserma dei 
RR. Garsbimieri colà s'azionati, e l’altro ad uso di 
alloggio del sig. Capitano comandante. 

N 5524. Venne autorizzato il pagamento di 
L.731.62 a favore del Civico Spedale di Udine per 
tora 6 mantenimento di poveri manirei furiosi nel 
E do irimestre a. c. 

N. 2526. Venne approvato il resoconto delle spe- 
Spar scquarlieramento dei R, Carabigiori stanzio» 
natt in Faedis per l’epoca dal 4.0 Gennaio a tutto 
Agosto pp. del complessivo importo di L. 169.59. 
fi Vennero poi emesso altre N. 33 deliberazioni 1a 
affari di tutela interessaati i Comuni; 44 interessanti 
[i Istituti di Beneficenza, ed una risguardante opera- 
R zioni elettorali. 

Visto Il Deputato Prov. 
G. MALISANI. 


Cra» 


vani; | 
sant, 
Cast 
8 sr 


le 


del 
prio: 
ron? 


633 





Il segr. Merlo. 


i Alle Società Agraria domaada un ia 

fi ciricato di ritirare un manoscritto messo al con- 

fi corso, se, nno essendosi pronunciato il giudizio tl 
45 settesabre, secondo is prima promessa, ciò sia 
Stato fatto eoiro il vese d'ottobre, come venne die 

f chiarsto a Sacile di voler fare con un: secon 
ld, oppure se si d bba artenderne una forza. Il sui- 

ll detto incaricato risorra al tioraals di Udine, pr È 
$ chè oggi, 3 nuvetmbre, non vide pubblicata a-cora 
Nessun avvisu ID proposito, e 000 sa quindi come 
È Fegolars.. 








Almanacco del Libero Penziero, conttono fe seguenti 
matorin: Calendario Civile, — DOC cio, — Sul Catone 
dato Razionalista, — Alconi dubbi sui Sacr:menti. 
— Il Maguotisini, autoro Prof Luigi Steffanoni, 

Tutti i quaura suddetto Atmotscchi sone 14 fore 
mato di 32° da 420 a £50 pigra cadauno, I preze 
zo di Cont. 50. 

Appona li avremo ricevui, ne partoremo. 


Rinnovazione di Hoenze. — Possia 
Mo assicuraro che il termno utilo stato fissato por 
l’ accettazione all’ Ufficio Demanialo degli atti giudi 
ziari dello licenze da rinnovare in seguito alla pub- 
Blicazione della leggo sulle concessioni governative, 
ibvece del 27 spirante mese, come venne annunciato 
è il giorno 7 del corrento novembre* 


lodo facile ed econ omieo per pre 
servaro il frumento dalia cario di Puacas Lejeune. 
lo un tino si appragia una mescolanza di 500 
grammi di acido solforico di grad: 66, di quello di 
commercio, con uu eltolitro di acqua, 6 tosto vi si 
versa il frumento, rimescolando it tutto con una 
pala di leguo, è dopo un istante si nompio di fru- 
mento solfeiato un canestro che si tiene al dis- 
sopra del tino, onde it liquido gocci ancora in 
questo. Quando il canestro si vede ricolmo e baste 
volmente sgocciolato, si spargo it grano, a sottili 
stati sopra it suolo di una capanna bane ammetto» 
Dato; e lo si rimescola a quando a quando, affinché 
non si riscalili. L'indomani dell’operazione, il grano 
è secco quanto basla par essera seminato alla vo- 
lata, 0 col semizatoro. Così operando si fevan» tutti 
i grani leggeri che galleggiano, è particolarmante i 
grani pisni di polvere detla carie. Questo processo 
è il più efficace che s: conosca, 6 mentre noa si 
estende o iasudicia il grano non ouoce a chi fo va 
seminando. 


cIRARERE DEL SaTTia9 


( Nostra corrispoadeaza ). 


Firenze, 1 novembre. 


(K.) Fra i telegrammi ch è l'Agenzia Stefani ha tra- 
smessi ultimameote ai giornali ce n’era uno dal quale 
appariva che il generale Garibaldi fosse intenzionato 
dt recarsi in breve in Rumenia, noa s0 di:vero a 
che farvi. Ora essendo io aadato sd informazioni che 
non mi permettono di dubitare della loro veracità, sono 
iu grado di assicurarvi cha il generale Garibaldi noa 
s'è mai espresso in maniera da far cascere ia al- 
cuni l'idea ch'egli voglia recarsi lagziù. La voca che 
era corsi in contrario non era che il desiderio di 
alcuni garibaldini che sono iti a31 Priocspaui e sa- 
rebbero lieti che anche il Luro capo li raggiuazesse. 

Si comiacia ad aspettare con uaa certa aysistà 
Vapsrtara del Parlamento, essend> armai certo che il 
m-bistero vi dovrà sostenera una seria b:ttaglia. Voi 
già sapete in qual modo io la pensi ia argorazato. 
lo, per mio como, sono di ferma opinione che se 


l'aumento della produzione naz:0-:l?, d completa -e 
l’opera iniziata restaurando a finanza, di. stabil-re 
an todo col quale presto 0 tardi progressivamente 
sia sauata la piaga del corso forzoso, di riformare 
quegli ordinamenti che l’esperienza mosuò viziosi, di 
epurare tutte lè ammiaisirazio.i d.gti elementi 
sonesti ed incapaci, avrà con sè i veti di tutto ii 
paese. Cha se mai la l-sciasse — come prre che non 
debba avvauire — resterà solo appoggiata per poco da 
an’effimera maggioranza parlamentare, che, uso come 
Saturoo a divorare i suoi ligiuo?:, già comincia a 
temere d'aver liscieto vivere cuesto na po' te:pp. 
La Gazzetta di Torino è qualche alto giorase | 
hanno spsrsa la voce che il mioistro Canti s: 
approntando uno scliema Li legg: con cu' imporsb- | 
be uu freno alla stampa la quate va ora scompi- | 
gliata che è un vero subisso. La permanente Giz- | 
zetta può tranquillarsi e dorme quieti i susi sonni. | 
Il mibistero non farà una simile  minchioneria, per- | 
suaso che la pessima stampa da cui è inoadata |'I- | 
talia più che dai progetti di legse sarà distratta dalla 
stessa sua intomperaaza che fa scltifo e ribrezzo . 
A totti gli onesti a qualanquo paruto appartengana. ' 
È confermato completament: quanto vi ho scritta | 
sulla Direzione superiore amministrauva dell'interno, | 
e sul ritiro del marchese Del Caretto. Egli profit. 
terà della sonpressisva del suo posto per chiedere 
l’aspettaiiva @ tiurarsi a Vercelli. In luogo poi del- 
l’altra direzione superiore già sopressa di sicurezza 
pubblica, si creerà, oltro alle due divisioni che ta 











l'immediata direzione del ministro, che permetterà 
di soppr.mere la prima divisione, detta dol gabinetto, : 
Rimane la direzion» generale delle carceri, che a 
quanto pare diventerà autonoma, come uo’ azienda 
separata. 





Almanaceht.: Anche per il prossimo 1869 
il soterte editore milanese Gaetano Brigola sta pre- 
rirando gli Aimanacchi popolari che già da qualche 
&No ottengono rapido 6 Iousitato spaccio, mostran- 
da in ts modo cha il nostro popolo comincia a 
Settire il bisogao di educarsi. 

Eccone i titoli: . 

Almanacco igienico, contiene L’igiono della pelle, 
tura Dott. Paolo Mantegazza, Daputato aj Parla. 
mento Etafisno. 

Almanacco Agrario, sutore Prof. Gaetano Cantoni. 

Almanacco Sanitario, ossia Piccola Farmacia di 
5 Fomiglia applicata alla medicina domestica ed all’i- 
i piece, del Dott. Chimico Giovanni Righiui, autore 
dela Farm-copea Popolare. 





Il Mari, candidato della Dastra al posto di presi» 


Ì 

‘ 

compouevano, un uffic:o speciale di polizia politica, sotto | 
| 

i 

dente della Camera, ì 
| 


non s' è ancora lasciato piegare 


:* dalle premurose insistenze dei suoi amici politici ; e | 


ciò non perchè gli faccia paura la possibilità di uoa : 
sconfitta, ma proprio perchè egli è sazio della vita 
politica, 6 tutta la sua ambizione è di agitarsi nelte 
tranquille battaglio del Foro, dove egli gods fama me- 
ritatissima di valente. Il Mari poi è snche nn uomo : 
eccellente, e se potrauno indurlo a penssre che per | 
ragioni di partito la sua candidatura’ alla presidenza | 
è indispensubile si lascerà portare, E ia sua nomina | 
quaodo sia avvenuta, non dispiacerà agli avversari, 
ì quali sanno per prova quanto bene il Mari occupi 
questo posto. 

La Commissione parlamentaro perla revisione del 
Regolamento della Camera ba compiuto it suo la, 


GIORNALE DI UDINE — 


il soinistero si pone sulla via d'iacoraggisra iv svi. * 
‘8g: 


luppo degli interessi materiali del paese, d. favorire ©. B Sie 1 sparsa alla 
* il signor di Bismark sia per ritirarsi onninamente od 


i prestito in Ioghilterra di dieci milioni di scu- 





. dell’ immiogute ritiro di Bismarck. 


i sciata, del generalo Dumopi e da altri ufficiali fraa- 


voro. Nè è rolatora il deputato Mastai, e no sono 
mombri 1 inn ti Lana presidonte, Crispi, Diva, 
D'Ondes Ieggi», Rattazzi ed attri, Lo Commissizao 
non ha eceduto li dover proporre us nuova schema 
di regolamento; ma sr è contenta di svadificara 
quello ch ors è in vigore. Però le  mndificazioni 
sOnO moli: io rlant e ve 08 terrò porela in altro 


momento. 
ll Ro è attoso in Firenze domani. 


— Leggiomo nali’ Opinione : 


Il Parlamento sarà prcbabilmento riconvocato pel 


giorno 23 novembre. 


La Commissivno del bilancio deve procedera alla 
nomina del suo presidente, avendo l’on. Lanza ia. 
viate lo suo dimissioui,j e del relatore del bilancio 
delta eatra'e, essendosi l'on. Sella dimesso da tale 


affirio. 


Sinora nen fu presentata al'e stampe alcuna reli- 


zione di bilanci. 


— Dispaccio psrtic lara dell’ Opinione: 
Parigi, 30. ( uro 2 15 pom.) — Lo stato di Rus: 


sioi continuo ad «sser grave, sebbeno non siano av- 


vevwie nuove complicazioni. Ezli è molto debole. * 


— Leggiamo nella Nazione: 
n L’ onorevole Czotelli, Ministro dell’ Lateroo, parti 
ieri sera per Genova. 


.— Si cooferma la notizia della soppressione della 
Direzione amministrativa at ministero deli’ Interno e 
del collocamento iu dispopibilità del marchese del 
Cerreto como cunseguenza di questo provredimento. 


.— La Correspondance Itatienne dica che la spedi- 
Zione italiana a Niegato nel Giappone ba potuto fare 
pochi acquisti, a causa della guerra der Daimos; ma 
chs le autorità locali accolsero nel modo il più sim- 
Pitico la spedizione ed il c.ute Arese, segretario 
della nostra legazione, che 1° accompigaîva. 


— La Correspondance de - Berlin smentisce nel 


modo il pù assoluto la soce pubblicata da parec- 


chi giornali che i conte Usedom, ministro di Prus- 
sia in Italia, abbia d:t9 la sua dunissione. 


— La Direzione generale dei telegrafi avvisa, che 
dsl primo nosombre la tassazione dei dispacci di 
proveniesza o a destinaziene dell’America sarà futta 
in bsso al numero delle parole reali che essi con- 
tengono e non più secondo il numero dalle leitere 
come eri fin quì stabilito. 


— li Cittadino reca questi telegrammi particolari: 

Vienna 31 ottobre. Nelia c:mmmissione del’arma- 
mento il governo pronunciò l’urgeate desiderio che 
fosse affrettato il trattamento della legno della difesa 
del paese, affinchè dessa, prima dell'apertura delle 
delegazioni, possa trovare esaurimento in ambo le 
camera del Reichsrath. (Codesta premura del governo 
è proprio un indizio che è assicurato il mantenimento 
della pace? Quesito deita Red.) 

Parigi 34 ottobre La Gazzette de France annuncia 
che un principe prussiano è partito segretamente da 
Gibilterra per Madrid. 

Berlico 34 ottobre. La voce sparsa alla Borsa che 


almeno per depurre il portafogli degli esteri, è di- 
chisrata infondata da parle bene informata. 





Aicpsewci tel: craitel 
AGENZIA STEFANI 
Firenza, 2 Novembre 


BIadrid, 31. Il mipistro delle colonie 
autorizzzò il Municipio di Avana a far un 


di destinati a coprire il disavanzo e a finire 
il canale Isabella. 

La Giunta rivoluzionaria di Barcellona è 
sciolta, 

Numerose sono ora le domande pel prestito. 
Madrid, 31. Il Governo spedi rinforzi a 
Cuba. 

Esso decise di diminuire l’ effettivo dell’ e- 
sercito. 

Chiavari, (31. Oggi fu insugarata la fer- 
rovia Geuova-Chiavari. H treno è partito alle ore 10 
da Genova ed è urrivato qui alio jH4 6 50 miauti. 
Era accolto ad ogoi fermata dalle popolazioni con 
entusiasticho acclamazioal. 

Firenze, 31. L'Opinione conferma la voce 
della ricinvocazione del parlamento pil 23 di no- 
vembre. 

Berlino, 1. È priva di fondamento la voce 


Ktoma, 31. Boonevilla sbarcò stamano 1 Civi- 
tavecchia, e fu ricevuto dal perscnate dell’ amba. 


casi. Egli poscia parti par Rama ove arrivò stassera. 


en i aisi cele za, 


NOTIZIE DI BORSA. 











b°amigl 31 ottobre 


Rendita francase 3 0g. . . . ... 70.62 

. italia 5 00... .... 85,30 

{ Valori diversi) 

Ferrovie Lombardo Veneta. . .., 420 
Obbligazioni » » «+... 289 
Ferrovie Rom:ne LL... 148, 
Obbligazioni è» = le a ia IT 
Fercona Vittori» Fnnusle 0 ii 
Obbligizioni Forrovio Meridien =... 436.25 








_———____POPP_——u 























Cambio aull'Italit 0... LI 
Gradi: mobiliare ivancase ==... . + 00 


Obblig. della Hegia dei tabacchi ... . 

Flronde di 3. 

liculita lettera 58,90 denaro 58.27 4]2 — Oro 
ioti, 24,36 donuro 24,32, Loc:!r2 3 mesi lettera 26,75 
denaro 20,65: Trancia 3 mesi 406,44 denaro 
400.48. 

Vienna 3i ottobre 
Cambio su Londra... 
Londra 31 ottobre 

Consolidati ingl o... 0... +. 94.412 
Tpleste dol 31. ‘ 
Amburgo 88,35 a 88,15 Amsterdam 96.75 a «= 
Augusta da 96:68 a 96.35;Berlino —.— a—.=-Parigi 
45,90 a 45,80, 1t.42.95 a 42.80,Londra 115.852418,65 
Zacch, 8,50 a 38,49; da 20 Fr. 9.25 1/2 29,25 
Sovrano 44.65 a 41.64; Argento 11&,—. 113.75 
Colonueti di Spagna—.-ae,—e Tallorit— a. 
Metallicua 87.37 112 8—-—; Nazionale 62,75 a ——.— 
Pr. 1860 85.75 a 86.--; Pr. 186498,75 3 —— 
Azioni di Bones Com. Tr, ==; Cirod. mob. 212,50 a 
—. Prost, Triesta a — e; — edi 
=, —,=; Sconto piazza 33/k a 4 4jl; Viunsa 
kai id î 


418,70 








Vienna dei 30 dd 

Pr. Nazionale . — fio 6230 62.60 

» 4880 con lott. » ‘ 8440 85.80 
Metallich. 5 p. Vip + |57.40-53.75/57.50-58.50 

Azioni della Baaci Naz. » | 798.— 502. — 

del er, ncb, dust.» | 24240 | 242,60 

Î gup esi 135.70 415.60 

ME) 5.50 8.50 

2023 $O AI | di 








PACIFICO VALUSSI Direttors e Gerente responsatile 
E; IECANI Qondiretinea 





AVVISO D'ASTA 


Si rende noto che nel giorno 21 Decembre.6 
successivi p.v. si terrà d'innsnzi l'i. r. Pretura 
qual Giudizio di Cervignano un’ esperimento d'asta, 
per la vendita delle realità della massa concursuale 
deti’ oberato sig. Nicolò Barone Steffanio di Crau lio, 
col ribasso del 50 Og sul prezzo di stima. — 

L’ Amministratore 
Giovanni Pasquali 





N. 18233. . 

R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DEL FRIULI. 

AVVISO D'ASTA — 
Si reode noto aì Pubblico che in seguito all’ In- 
canto tenutosi addì 23 correate attobre, 1° appalto 
delle opere di ricostruzione del Ponte in pietra sulla 
Roggia del Villaggio di Gleris lungo la via nazionale 
da Casarsa a Portogrusro e di regolazione di. relativi 
accessi stradali, venne deliberato al prezzo di lire 
12796:54, e che su questo prezzo fu in tempo pti- 
fe, cio* prim» della scadenza dei fatali, fatta un'offerta 
non minore dei ventesimo, la quale ridusse il sovra» 
indiesto prezzo alla somma di lire 11500, undici. 
mila cinquecento. a 
Sn tale suovo prezzo di lira 14500 si terrà un. 
ulteriore incanto in questo Ufficio di Prefettura. all 
ore 44 antimeridiane del giorno 12 novembre 4868; 
Ogoi offerta di ribisso non potrà' esset minore di 
un millesimo. È 
Per le altre condizioni restano ferme quelle cen- 
tenute nel-progetto e nell’ antecedente Avviso d'asta 

9 ottobre corr. N. 18233. 1 

Udine, 29 ottobre 1888. 
Il Segretario Capo 
RODOLFI. 


REGNO D’ITALIA 
Provincia del Friuli * Distretto di Udine 
Giunta Manicipate di Mortegliano 
AVVISO È 
Nel passato Mercoledì, a motivo del mal tempo, 
non ebbe Iu:go l’annunciato mercato a fiera, 
Mercoledì 4 del prossimo ventoro Novembre ci 
aprirà il mercato di granaglie, e per l’naugurazione 
di esso sono dispesti i trattamenti che seguono; 
Daa bande musicali, Cori popolari e di opera, e» 
seguiti dai cantanti del luogo, ed accompagnati dalle 
bande, :festa da ballo, ascensione di globi. 
Alla sera *- 
Grandioso spettacolo di fuochi d'artificio, coraposti 
dal bravo pirotesnico dilettante sig. Carlo Meneghini, 
come dal seguente 








miri 





Programma 
Sole igirante, Capriccio chinese, Girandola doppia 
con illuminazione, Gruppo di girandole illuminate 
con varii giuochi, Girandola grandiosa con sola 4 
satelliti, Orizzontale a doppia batteria con candelo 
romane e fontanone, Graa stella con fuochi giranti 
6 trasparente, Quattro vulcani voriati. 
Chiuderà îl trattenimento 
Un grande arco, guernito di molti pazzi giranti, 
con trasformazione a stilo mossico, comparsa di mae= . 
stoso trasparente ed illaminazione bengalica, 
N Paese tutto, fiducioso di vedersi onorato dì buon 
numero di forestieri, studia ogni mezzo per renderli 
il meglio possibile soddisfatti. i 
Mortegliano ti 29 ottobre 1868. 
Il Sindaco 
G. BATT. TOMADA 
La Giunta Municipale 
Sarani Giacomo 
Pagura Celeste 


Pinzani Gov. Hi Segretario 


Gion. Meneghini, 


























GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI 


ANTI UFFIZIALI 
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E TASSE SUGLI AFFARI IN UDINE 
AVVISO D’ ASTA 
per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 luglio 1866, N. 3036 e 15 agosto 1867, N. 3848. 


. Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di mercoledì 18 novembre 1868, in una delle sale del locale di residenza di ques 
Direzione, alla presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amm 
‘nistrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni infradeserit 


Condizioni principali 
1. L' iticanto sarà tenuto, per pubblica gara col metodo della candola vergino 0 sepa- 








© N. 15882 del Protocollo — N, 100 dell'Avviso 


.Tatamiente per ciascun ‘lotto. 

© 2,.Nessuno potrà concorrere all’ asta se, non comproverà di aver depositato a garanzia 
«della sua. offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni 
speciali del Capitolato. 


Il Preside all'asta-è inoltre ‘autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a 


sensì e giusta le modalità portate dalla Circolare t1 marzo 1868 N. 456 della Direzione 

















































ttt II LIMITI 





TETI ML IL 


7. Entro 40 giorni dalla seguita aggiudicazione, l' aggiudicatario dovrà depositari 
cinque per cento del prezzo d'aggiucazione in conto delle spese e tasse di trapas 
di trascrizione e d° iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. 

La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso stal 
a cui dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamenti a 

indicati. i 
È 8. La vendita è inoltre vincolata all’ osserranza delle condizioni contenute nel ca 
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti de 






































































Forte nel ‘Distretto di Moggio, quale le- 
grinente ipdiziata del cnmine di furti, 











Suddetto termine, nessuno verrà più 
ascoltato, e:li non insinvati verranno 








vendita del sottodescritto fondo alle se- 
guenti 


Uiine, Tip. Jacch 0 Colmegna, 


































Generale del Demanio e delle Tasse sugli affari. I ( de lotti; i capitolal : 
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 antimerid. i 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 4 pomerid. negli uffici di questa Direzione Coropartimentale del Demanio e delle T.JB 
od, .in titoli di nuova creazione al valore nominale. 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio.B d 
«3. Le effarte, sì faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecce., è stata fatta preventivamente { 
del. valore presuativo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d' asta. : 
«iaulifondo a che si vendono col medesimo. 40. L' aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti if, 
4: La ptima offerta in aumento non pottà eccedere il minimum fissato nella colonna prezzo d'asta. Strani 
40. dell ìnfrascritto prospetto. . : : ..... AVVERTENZA ‘ D 
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96 Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del codice penale Austriadifi p 
97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. . contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta od allontanassero gli occorre! 
6. Non si procederà all aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti che di frode, quando nou si trà A 
concorrenti. : È tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. î 
vi 
E DESCRIZIONE DEI BENI ... | Minimum | Prezzo pre- 
#8 cm ott murari Valore | Deposito ldelle offerte|suntivo delle 3 
Ò use in cui uperficie ionelin aumentojscorie vive e 
a ._.. |p. cauzione! iis fo 
si 19 PROVENIENZA in misoralin antica| estimativo al prezzo [morte ed al-{ Osservazioni 
Lotti 85 Isono.situati i beni DENOMINAZIONE E NATURA ee Eno delle offerte) boot tri mobili Ù 
i 3 [E1A1C.|Port.jE.| Lire {C.] Liro {C. Liro [C.| Lire _[G| i 
: ? 
\Sadegliazo Chiesa di S. Marghe $Prafi, detti Bassutta, in roap. di Rivis ai n. 64, 60, colla compì. r. di 1. #3.02/—[73150] 7 [35] 482 [31 48 [23 40 î 
Ceti cita di Rivis al Ta-fAratorii con gelsi, detti Remis di Sopra, in map. di Rivis si n. 4, 386, colla 4 I 
gliameato corapi. end. di |. 40.24 SE | 9 [sol 332/31] 38 f28| 10 
. . Araforiî, arb. vit. detti Codoce, Ripe Cargaelie, io tap. di Rivis ai m. 468, di 
30%, 1942, colla compf. rond. di |. 44.56 ; 4 10 {69} 542 [52 54 251 40 fo 
a » Prati, detti Bosco 0 Soprasilla, io msp. di Rivis ai n. 979, 954, colla r. di 1, 4.46} 124/80] 12 [48| 556 (05) 55 [69 40 i, PI 
’ . iAratorio con gelti, detto Cessro, in map. di Rivia al o. 3Ì, colla r. di 1.41.42[--{85(| 6 [50] 363 [Hi{ 36 134/ 40 i br 
» » Aratorio, Detto Romis di Sotto, iu naap. di Rivis al n. 5, colla r. di I. 16.221—{76/701 7 [67] 495 I7If 4957] 10 
» » iAraforiî arb. vit. con gelsi a Ghiaja nuda, detti Rips Cargoelle e Braida della ii 
Chissa, ia map. di Rivis ai n. 303, 458, 398, colla compl. rend. di |. 28.681 2/42/10j 24 [241 801 {48} 80 ji5| 410 RK 
». » ratorio arh. vit, detto. Braida della Chiesa, in map. dì Rivis al p. 399, colla e 
rand; di |. 22.42 1/83;80f 18 {38} 683 |43f 68 [34 40 . ‘Di 
» » ratorio arb. vit. com gelsi, detto Braida di Comuo, in map. di Rivis al n. #44, fi 
colla ragd. di 1, 9.45 . i —|64/60} 6 146] 341 144 34 [16] 40 zi 
» . raforii arb. vit. o parte Ghiaja cuda, detti Ripa Cargnelia, Troi, Masera, i 
Crasaza, in map. di Rivis ai n. 298, 457, 300, 462, 1129, 44, 2096, 620, di 
E 649, colla compl. rend. di I. 49.19 . a if 15 [90] 637 [09 63 {74f 10 hi 
’ » ‘ato od Aratorio, detti Mità Perin e Grae, in map. di Rivis ai n. 1108, 38 x 
i ‘colla compì. read. di }. 11.76 » —{73f60] 7 [36] sosfozi 43fs4/ s10 i 
» » to con alberi fruttiferi e viti, chiuso3da muri, in map. di Rivis al n. 400, al 
colla rend. di 1. 2.78 IL DIRETTORE —111[60] 1 li6l 347 |63] 34 [76] 40 
Udiop, ‘96 ottobre 1868. i 
Pian 20 LAURIN. de 
» a coi 
N68: {1 previsto dai SS #71, 173, 176,11b Co- | senza eccezione esclusi da tutta la so- Condizioni i N. 7205 2 ra, 
Provincia di Udine Distr. di.Spilivalergo dico perala i illodgo è italiani Snia e conooro, Tune 4. Al 4.0 6 2,0 esperimento il fondo I EDITTO n 
maramdosi il Inogo dove attualmente . al ventsso esaurita dagl 1nssnuatisi s; è e 228 . cat ni 
Comune di. Sequalse Sona P accusata sui che si rese la- | creditori, ancorchè loro competesse un n i sa ne { dui A gie e dl Du 
AVVISO DI, GONCARSO. titante, s’inviteno le Autorità di pub. | diritto di proprietà o di pegno sopra Un | ché basti a coprire i crediti inscritti, ignota dimora che con odierno derret rid 
TUNED blica sicarszza a prorvodere affinchè | bene compreso nella massa. 2. Ogai oblatore, eccetto la esecutante, Dai numero gli venne nominato in coli 80" 
A tutto il giorno. 25, noversbro p. Y- vengo ttalta in. arresto fosloche sia sco- Si eccilano inoltra li creditori che Del | Jovrò depositare prima deli’ offerta il de | Ei 10 "last fi sto foro D.r Gustav! 
è aporto il concoreo gi- ponti di Maastri | perte, e sondolla a queste carceri cri- | preaccennato termine si saranno insi- | c; seRO pr ” AO a iaia i 
D ‘dg.scwolo elemontori! infe- port, al n ire il gi 27 riovembr cimo di stima, e rimanendo deliberatario Monti acciò lo difenda nella causa conti dal 
e Maestro ‘por “Hi Sa nai cogli sti i minati. nuati ina 1 indi riavem © | l'iotiero prezzo entro gioroi 14 compu- di esso e LL. CC. Bidinost mossa dl î 
sorio erre Ipfied, © COP ob. | aiguono È connotati personali Pol dae a. di Comalioto pel tando il fatto deposito, il tutto in ro- Civico Ospitale di qui con petizione Y da 
Oy » : i "LD 
biso ni, Maestti dallo scuole serale. Etò @’ anai:20 occhi neri passare alla elezione di un Amministra. Sia Da pianga Jonio, dal finale, fi- luglio 4867 n, 6006, Del PRdz LI 
‘La istonzo is hollo, corredate a pre- È Stature allo nASO ) rooolari toro stabile, o conferma dell’ interinal- | no siPimportare del suo credito inserito | canoni esbteutici. 4805, 4906. Il IM N° 
serizione "di leggo, saronsd’ prodotto è | .Cappilli neri bocca ) 6002" meat nominato, © alla scelta della De- | o °spese è dispensata la esecutante. — Siouilece  nsliil ii censo, colf Co 
questo ufficio entro il suddetto ‘tettina. | Fronte regolara. colorito naturale legazione dei creditori, coll’ avvertenza È Questa 1 Sasumio Destini odio: So OO SUE Th ai coso e uf del 
La nomian è di competenza del Cor- | Ciglia nero Meato ovale che i non comparsi si avranDO PET COR- | sia nè per la proprietà, nè per ta iter, STE eg DL oh giorno "if dis 
aglio ‘Comunale. Jon nimo del e. Tribunale Prov. seozienti alla pluralità dei comparsi, e | 13 nò pi ci ta “italo | ara Pi È cu ri più 1 
Sequalso il 23 ottobre 1868. "Udind, 22. Quiobra 1868. son comparendo alcuno, }’ Amministra. 5 L5 speso © tasse di elibera, dopo. | quit: dhe gli è ERRO o cui Ger 
Il Sindaco Il Giedice {aquirente toro è la Delegazione saranno nominati | cito ed aggiudicazione stanno a carico del creda altro avvocato che lo difendi, * LI) 
O. (FABIANI; LOVADINA de questa Pretara a tutto pericolo dei | geliberatario. vero di far ire | so sirf "| 
i A FINDS creditori, e per. esperire pure un com- Descrizione del Fondo zioni al toro. deputetogli, in cis af da 
Pr antico Begrato N. 8367 tua verrà affisso nei luoghi Terreno arat. arb. vit. con gelsi nella verso lo si avrò per aderente all dite n 
Giusopps Nigris. EDITTO soliti ed inserito nei pubblici fogli. località Gorgato, denominato Gorgato, in uo verrà dante da quest oto, to pe nim 
Un Maestro coll’:ansuo. stipendio di Si notifica col presente Edito a tutti Dalla R. Pretura mappa di Latisana N. 4173 di cens. pert. i Agri Gi i oo di te) voga BI 68 
i 1 500, odi ana Maestra collo atipeu» | quelli. che avervi possono interesse, che S. Vito, 40 ottobre 1868. 9.25 rend. aust, lira 33.30 stimato fio- SÙ È Del: crlorRate Ch Vem ”a 80; 
io di it]; 982.34 net copoluogo Co- | da questa Pretura è stato decretato l’a- f rin 394. » w 
e di Segaglso. o scia del concorso sopra tutte le so- Pal R. FS permesso Dalla R. Pretura rt s aprir 1969 toni 
* © Wo Masstro collo stipandio di 1. 500, | stanze mobili ovunque poste, e sulle im- Suzzi C Latisana, 29 settembre 1868. 80 pen 
ed ana. Masatra collo stippadio di lira | mobili situate nel Regno, di ragione di AEBILEDE: Il Pretore Il R. Pretore la | 
333.34 nolla Fraziono di Lestans. Dionisio. Polo fu Paolo di S. Vito. MARIN LOCATELLI Con 
ò so Perciò viene col presente avvertito G BD, Tavani. De Santi Cone. gli 
di PESTE ATE chipequa credesse poter Aimoateate qui: N. 4926 2 vi 
che ragione od azione contro il detto # n 
ANTE GIUDIZIARI Polo Dionisio ad insinuarla sino al giorno EDITTO OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO L 
45 novembre p. v. inclasivo, io forma di Si rende noto che ad Istanza della DE JONGH E BER A I da 
° 3 una regolare patizione da prodursi a que- { Veneranda Chiesa di S. Gio; Battista di da 
N 734408, sta Pra.ura ir cordronio dell’ ave, Gattoi | Latisana, in confrosto di Picotti Amadeo L' Gio di fegato di Merluzzo, bruno c 
Clireelaro d’arreste lini De G. Batt. deputato curatore vella } di Gio: Maria Mariotti Margherita di Ma- chiaro del MD. IDE JONGHA e l' Olio bianchis- \ e, È sh 
di msassa concoriuale, dimostrando ngn solo | rio rappresentata dat padre, e Pinzani simo EBISRRAIL AMIEERRON sono conosciuti i Vurast/ pobl 
N R. Tribnnale -Provincialo di Udine | la sussistenza della sua pratansione, ma | Rosa di Zaccaria. maritata Cigaina di La- | più efficaci. Per assicurarne la legittimità di questi Obi fa Iegia Prefettara di Napo" BE non 
con conchinso 4, Qtiobie corrente N. | aziapdio il diritto in forza di cui egli È tisana nel locala di rasidenza di questa | con Nota 28 gennaio 1865 decretava la sequestrazione delle bottiglia falsificare ed glieli 
97346 hu avviata la speciale inquisizione | intende di. assere graduato nell’ una o | R. Pretura sarà tenota Asti nei giorai | legava il chimico det Consiglio sanitario per 1 esecuzione. Il quale fa frequenti visit BE fia 
ia istato d'arresto al confronto di. Lucia |. nall’ altra classe ; 6 ciò tanto sicuramente, | 6 Norembre, 2 e 30 Dicembre p. v. | domiciliari a tutela di quanto sopra. Ogni bottiglia è munita della firma G. AMBRON: itopi, 
Marcon di Nicolò di Rovereto di Chinsa }..quintochè in difetto, spirato che sia il | dalle ore #0 antim. allo 2 pom. per la | domiciliato a Napoli, e delle marche di fabbrica qui sopra. Vendansi a UDINE dil citiad 


sigoori Fitippuzzi, Fabris, Zandigiacomo, Alessi, e dai primarii Droghieri e Farm 
cisti del Regno. 





